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IL SINDACO 

Premesso che: 

• l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 

Covid-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

• con delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 è stato dichiarato lo stato di 

emergenza in conseguenza del “rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili”, per mesi sei; 

 

Richiamato il D.L. 17 marzo u.s., n. 18, che, in coerenza con la ratio di tutti i provvedimenti 

emergenziali, prevedeva, al comma 1 dell’art. 87, che, fino alla cessazione dello stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino a una data antecedente stabilita con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il 

lavoro agile fosse la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

prescindesse dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli artt. da 18 a 23 

della L. 81/2017, sicché le amministrazioni sono state chiamate a limitare la presenza del personale 

negli uffici per assicurare esclusivamente le attività ritenute indifferibili e che richiedono 

necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza; 

 

Dato atto che: 

• con propria precedente Determina n. 18 del 20 marzo u.s., in ottemperanza alla sopra 

richiamata normativa, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da 

COVID-2019, ovvero fino a una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, erano state 

definite le “attività indifferibili da rendere in presenza”, ai sensi dell’art. 87 del D.L. 

18/2020, convertito, con modificazioni, dalla L. 27/2020, in quanto strettamente funzionali 

alla gestione dell’emergenza e ai servizi da garantire, demandando a ciascun Responsabile di 

Settore di individuarne eventuali ulteriori in funzione di scadenze previste dalla legge e/o di 

sopravvenute necessità; 

• con la stessa suddetta determina si specificava che tutte le attività non ricomprese tra quelle 

individuate come indifferibilmente da rendere in presenza dovevano essere realizzate con 

modalità di lavoro agile (smart working), secondo le disposizioni di cui all’art. 87 del D.L. 

18/2020, autorizzando prioritariamente allo svolgimento della propria prestazione lavorativa 

in modalità agile, con decorrenza dal 23 marzo 2020, il Segretario Generale e i Responsabili 

di Settore/titolari di posizione organizzativa; 

 

Rilevato che con il D.L. 34/2020, all’art. 263, la disciplina cambia, prevedendo che le 

Amministrazioni adeguino le misure di cui al richiamato art. 87, comma 1, lett. a). del D.L. 

18/2020, alle esigenze della progressiva riapertura di tutti gli uffici pubblici e a quelle dei cittadini e 

delle imprese connesse al graduale riavvio delle attività produttive e commerciali; 

 

Considerato pertanto che la norma richiede che la programmazione del lavoro agile sia rimodulata 

in ragione della ripresa delle attività economiche e produttive, oltre che in ragione della conseguente 

e progressiva riapertura degli uffici pubblici, organizzando il lavoro dei dipendenti e l’erogazione 

dei servizi attraverso la flessibilità dell’orario di lavoro, rivedendone l’articolazione giornaliera e 

settimanale, introducendo modalità di interlocuzione programmata, anche attraverso soluzioni 

digitali e non in presenza con l’utenza; 

 

Visti: 

• il Decreto Legislativo 81/2008; 

• il T.U.E.L.; 



• l’O.A.EE.LL. Vigente nella Regione Siciliana; 

• lo Statuto Comunale; 

 

DETERMINA 

 

Di modificare la propria precedente determina n. 18 del 20 marzo u.s., alla luce delle previsioni di 

cui all’art. 263 del D.L. 34/2020, secondo quanto segue; 

 

Di disporre che tutte le attività istituzionali siano realizzate, in ottemperanza a quanto previsto dal 

richiamato art. 263 del D.L. 34/2020, adeguando le misure di cui all’art. 87, comma 1, lettera a), d 

D.L. 18/2020 alle esigenze della progressiva riapertura di tutti gli uffici pubblici e a quelle dei 

cittadini e delle imprese connesse al graduale riavvio delle attività produttive e commerciali, 

contemperando perciò il lavoro agile con quello reso in presenza e organizzando quest’ultimo in 

maniera flessibile secondo gli strumenti datoriali consentiti dal vigente contratto di comparto; 

 

Di autorizzare allo svolgimento della propria prestazione lavorativa in modalità mista, agile e in 

presenza da garantire per un minimo di due giorni settimanali presso la sede istituzionale, il 

Segretario Generale e i Responsabili di Settore/titolari di posizione organizzativa; 

 

Di demandare a ciascun Responsabile di Settore di valutare e individuare eventuali le attività da 

rendere in presenza in funzione e l’organizzazione dei servizi e del personale a ciascuno assegnato 

in ottemperanza alle disposizioni richiamate, nonché alle misure organizzative concordate con il 

R.S.P.P. e con il Medico competente per garantire la sicurezza dei lavoratori; 

 

Di dare atto che il presente provvedimento costituisce atto di organizzazione generale e deve essere 

assunto a riferimento dai Responsabili dei Settori/titolari di P.O. in relazione agli atti di 

organizzazione che ciascuno di essi dovrà adottare, nei servizi di propria competenza; 

 

Di dare atto altresì che il presente provvedimento potrà essere oggetto di modifiche a seguito del 

variare dello scenario epidemiologico da COVID-19; 

 

Di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio comunale e di darne notizia ai Responsabili di 

Settore e ai dipendenti comunali. 

 

     IL SINDACO 

     Prof. Pancrazio Lo Turco 

 

 


